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Ai componenti della RSU di istituto 

Ai rappresentanti territoriali delle organizzazioni sindacali firmatarie del CCNL comparto Istruzione e 

Ricerca 2022-2024: FLC CGIL, CISL FSUR, UIL Scuola RUA, SNALS Confsal, Gilda Unams, ANIEF 

All'Albo sindacale 

Agli atti 

Oggetto: Informazione preventiva ai sensi dell'art. 5 del CCNL comparto Istruzione e Ricerca 2022-2024 

sulle materie di informazione, di confronto e di contrattazione collettiva integrativa di istituto per l'anno 

scolastico 2026/2027. 

Trasmetto alla RSU di istituto e ai rappresentanti territoriali delle organizzazioni sindacali firmatarie 

l'informazione preventiva prevista dall'art. 5 del CCNL comparto Istruzione e Ricerca 2022-2024, sottoscritto 

il 23 dicembre 2025, sulle materie che l'art. 11 dello stesso contratto assegna, a livello di istituzione scolastica, 

all'informazione (comma 10, lettera b), al confronto (comma 9, lettera b) e alla contrattazione collettiva 

integrativa (comma 4, lettera c, e comma 5). L'informazione è data entro il termine del 10 settembre fissato 

dall'art. 5, comma 7. Per il Fondo per il miglioramento dell'offerta formativa resta in vigore l'art. 78 del CCNL 

comparto Istruzione e Ricerca 2019-2021 (sottoscritto il 18 gennaio 2024), che il contratto vigente richiama. 

Dove le materie trattate incontrano il Regolamento di Istituto, deliberato dal Consiglio di Istituto il 7 luglio 

2026 e pubblicato con decreto prot. n. 6702 del 9 luglio 2026, in vigore dal 10 luglio 2026, il testo ne indica 

l'articolo: i rinvii servono a leggere i criteri proposti insieme alle regole di funzionamento già vigenti, che 

restano di competenza degli organi collegiali e non sono oggetto di questa informazione. 

L'informazione è resa in forma scritta e preventiva, nei tempi e nei contenuti richiesti dall'art. 5, commi 2 e 

3, in modo che la parte sindacale possa valutare l'impatto delle misure da adottare e formulare osservazioni 

e proposte. Per ciascuna materia sono riportate le informazioni disponibili alla data di trasmissione. Dove 

l'informazione non è ancora disponibile, o lo è soltanto in parte, il punto lo dichiara espressamente in coda e 

ne indica la trasmissione appena possibile: si tratta degli elementi che la segreteria e il Direttore dei servizi 

generali e amministrativi stanno acquisendo, che saranno trasmessi con nota integrativa entro il 15 

settembre 2026 e in ogni caso prima dell'incontro in cui la materia sarà trattata. Ai sensi dell'art. 5, comma 

5, gli atti di organizzazione degli uffici, fra i quali il piano delle attività del personale ATA, saranno oggetto di 

informazione almeno cinque giorni lavorativi prima della loro adozione. 

Sulle materie della sezione B il confronto si avvia, ai sensi dell'art. 6, comma 2, se richiesto dalla parte 

sindacale, anche da un solo soggetto, entro cinque giorni lavorativi dal ricevimento della presente; gli incontri 
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si svolgono in un periodo non superiore a dieci giorni e si concludono con una sintesi dei lavori e delle 

posizioni emerse. Ai sensi dell'art. 11, comma 8, la sessione negoziale sulle materie della sezione C è avviata 

entro il 15 settembre e non può protrarsi oltre il 30 novembre: la convocazione del primo incontro sarà 

trasmessa con nota separata. 

A) Materie di sola informazione (art. 11, comma 10, lettera b) 

A.1 Proposta di formazione delle classi e degli organici (b1) 

La richiesta di organico si costruisce ogni anno a partire dall'anagrafe degli iscritti di ciascun plesso, 

applicando i parametri per la costituzione delle classi del D.P.R. 20 marzo 2009, n. 81, e gli indici di funzionalità 

didattica ed edilizia del D.M. 18 dicembre 1975, nel rispetto dei criteri generali per la formazione delle classi 

indicati dal Consiglio di Istituto e delle proposte che il Collegio dei Docenti formula al Dirigente per la 

formazione e la composizione delle classi e per l'orario delle lezioni (Regolamento di Istituto, Allegato n. 1, 

art. 2, comma 1, lettera h, e art. 6, comma 2). Il numero delle classi si traduce nei posti di organico di diritto 

tramite l'applicativo SIDI, distinguendo il posto comune, il sostegno e gli insegnamenti specifici. 

L'adeguamento alla situazione di fatto avviene nel mese di agosto sulla base delle iscrizioni effettive, delle 

certificazioni pervenute e delle risorse aggiuntive assegnate dall'Ufficio scolastico territoriale. 

La situazione alla data di trasmissione è la seguente. 

Plesso Ordine Iscritti Posto comune Sostegno 

«C. Collodi» infanzia 111  
2 posti di diritto e 0,5 per 

complessità 

«G. Pascoli» e 

«Pontida» 
primaria 

175 e 

200 

29 posti di organico di circolo 

e 4 di potenziamento, per un 

totale di 33 

10 di diritto, 5 di fatto e 1 per 

complessità 

«E. De Amicis» 
secondaria di 

primo grado 
328 

23 cattedre interne e 6 

esterne, più 1 posto di 

potenziamento su lingua 

inglese 

7 di diritto, 7,5 di fatto, 1 per 

complessità e 1 di 

potenziamento 

Gli iscritti sono quelli rilevati alla data di trasmissione, per un totale di 814 alunni.  
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Fra il 9 e il 29 luglio 2026 l'Istituto ha chiesto all'Ufficio scolastico territoriale posti di sostegno in deroga per 

1,5 cattedre nella scuola dell'infanzia, 141 ore nella scuola primaria, pari a 6 cattedre e 9 ore, e 6,5 cattedre 

nella scuola secondaria. 

La proposta di organico per l'anno scolastico 2027/2028 sarà trasmessa alla parte sindacale prima 

dell'inserimento dei dati nel sistema informativo, nei tempi che saranno fissati dalla nota ministeriale sugli 

organici. 

Informazione disponibile in parte. L'esito delle tre richieste di sostegno in deroga non è stato ancora 

formalizzato dall'Ufficio scolastico territoriale: i dati della tabella fotografa la situazione alla data di 

trasmissione, e l'esito, con le conseguenti variazioni dell'organico di fatto, sarà trasmesso appena possibile, 

con la nota integrativa di cui in premessa. 

A.2 Criteri di attuazione dei progetti nazionali ed europei (b2) 

L'Istituto aderisce alle iniziative finanziate con fondi nazionali e comunitari coerenti con il Piano triennale 

dell'offerta formativa, finalizzate al miglioramento dell'offerta scolastica e al benessere del personale e degli 

alunni. La partecipazione agli avvisi pubblici è subordinata alla deliberazione degli organi collegiali 

competenti: il Collegio dei Docenti esamina l'adesione, approva la progettazione e autorizza la candidatura; 

il Consiglio di Istituto, su proposta del Collegio, delibera l'inoltro della candidatura dove previsto e 

l'inserimento del progetto nel PTOF e nel Programma annuale, dopo l'autorizzazione dell'ufficio ministeriale 

competente, e determina i criteri e i limiti entro cui il Dirigente partecipa a progetti internazionali e stipula 

contratti di prestazione d'opera con esperti per particolari attività e insegnamenti (Regolamento di Istituto, 

Allegato n. 1, art. 2, comma 3, lettere h e i). 

L'attuazione dei progetti avviene nel rispetto della normativa vigente, del CCNL, delle linee guida e delle 

istruzioni operative dell'autorità di gestione e della progettazione approvata. Il personale impegnato è 

selezionato con avvisi interni, sulla base di criteri relativi alla formazione, alle esperienze professionali e alle 

competenze coerenti con le attività da svolgere. Le risorse dei progetti destinate al personale remunerano le 

attività aggiuntive svolte da docenti e ATA secondo gli incarichi attribuiti e le tabelle di costo del progetto 

finanziato. Ai progetti di durata annuale può partecipare anche il personale con contratto a tempo 

determinato; ai progetti pluriennali partecipa il personale stabilmente in organico. 
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I laboratori formativi sull'intelligenza artificiale iscritti sulla piattaforma Scuola Futura sono affidati a 

formatori interni ed esterni. La comunicazione relativa al calendario dei corsi è stata condivisa tramite 

circolare. 

Informazione non ancora disponibile. L'elenco dei progetti attivi nell'anno scolastico 2026/2027 con risorse 

destinate al personale, con l'importo di ciascuno, è in corso di ricognizione presso il Direttore dei servizi 

generali e amministrativi: sarà trasmesso appena possibile, con la nota integrativa di cui in premessa. 

A.3 Utilizzo delle risorse del Fondo per il miglioramento dell'offerta formativa nell'anno 

scolastico 2025/2026 (b3) 

Con decreto dirigenziale prot. n. 8569 del 26 agosto 2026, pubblicato all'Albo online e nella sezione 

Amministrazione trasparente, è stata autorizzata la liquidazione dei compensi accessori a carico del Fondo 

per il miglioramento dell'offerta formativa dell'anno scolastico 2025/2026 in favore del personale docente e 

ATA, per l'importo complessivo di 62.934,70 euro al lordo dipendente. La liquidazione dà esecuzione al 

contratto collettivo integrativo di istituto sottoscritto il 18 marzo 2026 (prot. n. 1915), divenuto efficace per 

decorso dei termini dell'art. 40-bis del D.Lgs. 165/2001 senza rilievi dei revisori dei conti, e segue la verifica 

delle attività, dei progetti e delle prestazioni aggiuntive effettivamente rese, risultanti dai prospetti 

individuali consuntivi acquisiti agli atti. Il pagamento avviene mediante la piattaforma NoIPA, nel sistema del 

cedolino unico. La ripartizione dell'importo liquidato fra gli aggregati del Fondo, con l'economia che residua 

su ciascuno, è riportata nella tabella del punto C.2. 

Le tabelle relative all'anno scolastico 2025/2026 riportano per ciascuna attività retribuita l'importo erogato 

e il numero dei lavoratori coinvolti, in forma tale che non sia possibile associare il compenso al nominativo di 

chi lo ha percepito, come richiede l'art. 11, comma 10, lettera b3, e sono estratte dal riepilogo del cedolino 

unico. 

Informazione disponibile in parte. L'importo complessivo liquidato e la sua ripartizione per aggregato sono 

riportati in questa informativa; le tabelle per attività, in forma anonimizzata, saranno allegate e trasmesse 

appena possibile dal Direttore dei servizi generali e amministrativi, con la nota integrativa di cui in premessa. 
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B) Materie oggetto di confronto (art. 11, comma 9, lettera b) 

B.1 Articolazione dell'orario di lavoro del personale docente, educativo ed ATA, e criteri per 

l'individuazione del medesimo personale da utilizzare nelle attività retribuite con il Fondo per il 

miglioramento dell'offerta formativa (b1) 

Personale docente. L'orario di insegnamento è quello stabilito dal CCNL per ciascun ordine di scuola: 25 ore 

settimanali nella scuola dell'infanzia, 22 ore di insegnamento e 2 di programmazione nella scuola primaria, 

18 ore nella scuola secondaria di primo grado. L'orario è articolato su cinque giorni, dal lunedì al venerdì, in 

fascia antimeridiana e pomeridiana secondo l'organizzazione di ciascun plesso. I docenti sono presenti a 

scuola cinque minuti prima dell'inizio delle lezioni per l'accoglienza degli alunni e appongono la firma di 

presenza sul registro elettronico di classe (Regolamento di Istituto, art. 13, comma 2, e art. 16, sezione 

Docenti, comma 1). Le ore a disposizione dei docenti dell'organico dell'autonomia, a completamento 

dell'orario d'obbligo, sono utilizzate per la sostituzione dei colleghi assenti, per attività di recupero e 

potenziamento e per il supporto organizzativo, in coerenza con il PTOF e con il piano annuale delle attività. 

Personale ATA. L'orario di lavoro è di 36 ore settimanali, articolate in fascia antimeridiana e pomeridiana. Il 

Direttore dei servizi generali e amministrativi e gli assistenti amministrativi articolano l'orario nella settimana 

in modo da garantire la funzionalità degli uffici e il completamento dell'orario d'obbligo; di norma gli 

assistenti amministrativi osservano l'orario 7.30-14.42 per quattro giorni e 9.48-17.00 per un giorno alla 

settimana. Inoltre sarà previsto un orario di ricevimento al pubblico in 2 pomeriggi su 5 giorni settimanali. I 

collaboratori scolastici prestano servizio in relazione alle esigenze di apertura e chiusura dei plessi, secondo 

le fasce seguenti: al plesso «E. De Amicis» a rotazione fra 7.30-14.42, 9.30-16.42 e 10.00-17.12; al plesso «G. 

Pascoli» 7.30-14.42 e 9.48-17.00; al plesso «Pontida» in una delle fasce 7.30-14.42, 7.30 con orario spezzato 

da valutare e 9.48-17.00; al plesso «C. Collodi» in una delle fasce 7.18-14.30, 7.18-11.30 e 14.30-17.30, 10.18-

17.30. Ove all'Istituto sia assegnato personale con il profilo di assistente tecnico dalla rete di scopo di cui 

l'Istituto fa parte, l'orario di servizio è 7.30-14.42, con la presenza a rotazione nelle istituzioni scolastiche del 

gruppo. In particolari occasioni l'orario può essere diversificato in relazione alle esigenze di funzionamento 

dei plessi. Il dettaglio è definito nel piano delle attività del personale ATA, proposto dal Direttore ai sensi 

dell'art. 63 del CCNL 2019-2021 e adottato dal Dirigente.  

Criteri per l'individuazione del personale docente. Gli incarichi per le attività aggiuntive funzionali e di 

insegnamento retribuite con il Fondo sono conferiti in coerenza con il PTOF e con gli obiettivi in esso 

contenuti, sulla base dei seguenti criteri: possesso di competenze funzionali all'incarico; esperienze 
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pregresse; equa distribuzione dei compiti fra il personale competente disponibile; precedenza al personale a 

tempo indeterminato. Gli incarichi di collaboratore del Dirigente e di responsabile di plesso sono conferiti dal 

Dirigente ai sensi dell'art. 25, comma 5, del D.Lgs. 165/2001 e dell'art. 1, comma 83, della L. 107/2015, 

secondo i criteri illustrati al Collegio dei Docenti nella seduta del 2 settembre 2026 e pubblicati con circolare. 

Gli altri incarichi sono conferiti previa disponibilità del personale e su proposta del Collegio dei Docenti. 

Le ore residue di insegnamento pari o inferiori a sei ore settimanali sono attribuite ai sensi dell'art. 22, comma 

4, della L. 28 dicembre 2001, n. 448, dell'art. 2, comma 3, dell'O.M. 16 febbraio 2026, n. 27, e delle istruzioni 

ministeriali per l'anno scolastico 2026/2027 (circolare prot. n. 11814 del 6 maggio 2026 e nota prot. n. 16054 

del 19 giugno 2026), nel seguente ordine: docenti interni con contratto a tempo determinato fino al 30 giugno 

o al 31 agosto, aventi titolo al completamento d'orario, in possesso dell'abilitazione per l'insegnamento; 

docenti interni di ruolo in possesso dell'abilitazione per la disciplina, fino a un massimo di 24 ore settimanali, 

come ore aggiuntive di insegnamento; docenti interni a tempo determinato fino al 30 giugno o al 31 agosto 

in possesso dell'abilitazione per la disciplina, fino a un massimo di 24 ore settimanali, come ore aggiuntive di 

insegnamento. 

Per la sostituzione dei docenti assenti fino a dieci giorni si utilizza il personale in servizio, ai sensi dell'art. 1, 

comma 85, della L. 107/2015, con i seguenti criteri, nell'ordine: docenti che devono recuperare ore di 

permesso breve già fruite; docenti disponibili nell'organico dell'autonomia; docenti di sostegno della classe 

in cui è inserito l'alunno, se questi è presente; docenti di sostegno i cui alunni siano assenti al momento della 

richiesta; docenti retribuiti con ore eccedenti. Le ore eccedenti per la sostituzione sono attribuite con priorità 

ai docenti che abbiano dichiarato la disponibilità all'inizio dell'anno. Quando la copertura con i docenti 

disponibili non è possibile, per garantire il servizio e la vigilanza il Dirigente procede con ordine di servizio ai 

docenti che nella giornata hanno ore libere o un orario compatibile, in quest'ordine: docenti dello stesso 

corso; docenti della stessa disciplina dell'assente, anche di altro corso; docenti di qualsiasi disciplina, anche 

di corsi diversi. Il personale in servizio è tenuto ad assicurare la sostituzione anche senza preavviso; nei limiti 

del possibile la sostituzione è affidata a docenti della stessa disciplina, con attenzione alla continuità nelle 

classi. Nelle sostituzioni di più giorni il piano è definito per l'intera durata e comunicato ai docenti interessati; 

la pianificazione è affidata ai responsabili di plesso e ai collaboratori del Dirigente, secondo le deleghe 

conferite. Quando la sostituzione interna non è possibile si procede alla nomina del supplente. Nell'attesa 

del titolare o del supplente la sorveglianza della classe è affidata, ove possibile, a un collaboratore scolastico; 

in caso di indisponibilità del supplente o di ritardo superiore a dieci minuti la classe è suddivisa fra le altre 

sezioni, nella scuola secondaria secondo il piano stabilito a inizio anno dal docente coordinatore, e il docente 
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che accoglie gli alunni ne annota i nominativi sul registro elettronico (Regolamento di Istituto, art. 18, comma 

2, e art. 16, sezione Docenti, comma 5). 

Criteri per l'individuazione del personale ATA. Il ricorso a prestazioni eccedenti l'orario d'obbligo avviene 

quando non sia possibile far fronte alle esigenze di funzionamento con l'organizzazione dei turni. In questi 

casi si adottano i seguenti criteri: competenze specifiche richieste dall'incarico o esperienza maturata nella 

sede; disponibilità volontaria a prestare ore di straordinario; equa ripartizione delle ore fra il personale 

disponibile. In assenza di disponibilità l'amministrazione individua d'ufficio chi deve assicurare la prestazione, 

con turnazione a partire dal meno anziano di servizio. Per il personale di segreteria, che articola l'orario in 

turno antimeridiano con rientri pomeridiani, si ricorre a prestazioni eccedenti quando i turni non bastano a 

garantire il funzionamento dell'ufficio o per esigenze particolari, quali scadenze e assenze prolungate: la 

prestazione è affidata all'assistente amministrativo cui sono già affidati i compiti connessi all'urgenza e, in 

subordine, a personale con competenze dichiarate o riconosciute; se non sono richieste competenze 

particolari, si procede per turnazione, salvo disponibilità volontarie concordate fra il personale. 

L'organizzazione oraria può subire modifiche per esigenze di servizio accertate dal Dirigente o dal Direttore; 

la prestazione aggiuntiva è autorizzata dal Dirigente, previo parere del Direttore, e le ore non autorizzate 

preventivamente non sono riconosciute. 

Il dipendente ha diritto ai riposi compensativi, su richiesta e in raccordo con l'amministrazione, quando per 

esigenze di servizio non sia stato possibile il recupero settimanale o plurisettimanale. I riposi si fruiscono 

entro i due mesi successivi alla prestazione, di preferenza nei periodi di sospensione delle lezioni; se le 

esigenze di servizio lo impediscono, la fruizione può essere posticipata, in casi eccezionali e documentati, non 

oltre l'anno scolastico di riferimento. La richiesta si presenta almeno tre giorni prima della data di fruizione; 

fra più richieste per la stessa giornata la precedenza è data sulla base delle esigenze personali documentate. 

I riposi non possono essere chiesti sempre nello stesso giorno della settimana, salvo motivi sopraggiunti 

dichiarati al Dirigente. Restano ferme le regole di cumulo e di incompatibilità fra permessi orari e riposi 

compensativi stabilite dal CCNL, che fanno salvi i permessi dell'art. 33 della L. 104/1992 e i permessi e congedi 

del D.Lgs. 151/2001. 

Informazione disponibile in parte. Gli orari del personale ATA riportati sopra sono quelli in vigore alla data 

di trasmissione. L'articolazione dell'orario per l'anno scolastico 2026/2027 sarà quella del piano delle attività 

proposto dal Direttore dei servizi generali e amministrativi, in corso di predisposizione: il piano sarà 

trasmesso appena possibile e comunque sarà oggetto di informazione almeno cinque giorni lavorativi prima 

della sua adozione, ai sensi dell'art. 5, comma 5. 
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B.2 Criteri riguardanti le assegnazioni alle sedi di servizio all'interno dell'istituzione scolastica del 

personale docente, educativo ed ATA (b2) 

Personale docente. L'assegnazione dei docenti alle sedi e alle classi è disposta dal Dirigente con decreto 

all'avvio dell'anno scolastico, nel rispetto dei criteri generali indicati dal Consiglio di Istituto e delle proposte 

del Collegio dei Docenti, ai sensi degli artt. 7 e 10 del D.Lgs. 297/1994. I criteri vigenti, deliberati dal Collegio 

dei Docenti nella seduta del 25 giugno 2026 con la delibera n. 53, sono i seguenti, in ordine di priorità: 

1. continuità didattica per i docenti in effettivo servizio nel precedente anno scolastico, 

compatibilmente con la necessità di assicurare il completamento orario di ogni cattedra; 

2. necessità di garantire alle classi, per quanto possibile e prevedibile, pari opportunità di fruire di 

personale stabile; 

3. necessità di razionalizzazione delle cattedre e di limitare il numero di corsi in cui i docenti prestano 

servizio nella scuola secondaria di primo grado; 

4. suddivisione delle ore di potenziamento su più cattedre; 

5. casi di incompatibilità documentata e di assenze ripetute e prevedibili che pregiudicano la continuità 

didattica, valutati dal Dirigente; 

6. continuità dei docenti di sostegno, secondo le modalità previste dal D.M. 26 febbraio 2025, n. 32, 

che per l'anno scolastico 2026/2027 sono regolate dall'art. 13 dell'O.M. 16 febbraio 2026, n. 27; 

7. richieste volontarie dei docenti, tenendo conto dell'ordine di priorità della graduatoria di istituto. 

Personale ATA. I collaboratori scolastici sono assegnati alle sedi secondo le esigenze di servizio. 

Nell'assegnazione si tiene conto in via prioritaria della presenza di personale formato sulla sicurezza e sul 

primo soccorso e delle esigenze di assistenza agli alunni con disabilità, e dell'equa distribuzione fra i plessi 

del personale parzialmente idoneo o con invalidità dichiarata. Assolte queste esigenze, i criteri generali sono: 

richiesta o disponibilità individuale, valutate sulla base della graduatoria; equa distribuzione fra personale a 

tempo determinato e di ruolo; equa distribuzione delle disponibilità a prestare orario aggiuntivo; presenza 

di personale di entrambi i sessi nei plessi, nei limiti del possibile. Le richieste di spostamento fra sedi sono 

prese in considerazione quando nella sede richiesta vi sia carenza o vacanza organica, quando più 

collaboratori chiedano uno spostamento consensuale, quando lo spostamento garantisca la funzionalità del 

servizio o risolva incompatibilità localizzate. Lo spostamento può essere disposto anche d'ufficio per 

incompatibilità accertata, per esigenze organizzative dell'amministrazione o per esigenze legate alla 
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disponibilità di organico, ferma l'equa distribuzione dei carichi: in tal caso si procede prima con la disponibilità 

individuale fra chi possiede i requisiti e poi per minore anzianità di servizio. L'assegnazione avviene di norma 

all'inizio dell'anno, prima dell'inizio delle lezioni, salvo esigenze sopravvenute. Nella sede assegnata i 

collaboratori scolastici prestano sorveglianza nelle aree loro affidate, dalle quali si allontanano solo per 

svolgere i servizi del plesso o per sorvegliare momentaneamente le classi scoperte (Regolamento di Istituto, 

art. 18, comma 3).  

L'assistente tecnico, ove assegnato, è utilizzato nel gruppo di scuole della rete secondo i criteri di continuità 

nel gruppo, servizio prestato nel gruppo in anni precedenti, esigenze documentate collegate alle tutele della 

L. 104/1992 e richieste volontarie in ordine di graduatoria. 

B.3 Criteri per la fruizione dei permessi per l'aggiornamento (b3) 

Al personale docente e ATA è garantita la formazione in servizio deliberata dal Collegio dei Docenti e 

dall'assemblea del personale ATA, compatibilmente con le risorse finanziarie, oltre alla formazione prevista 

da norme di legge. Il Regolamento di Istituto, art. 6, comma 2, affida al Collegio dei Docenti la formulazione 

di obiettivi, criteri e modalità organizzative per la partecipazione alle iniziative di aggiornamento e di 

formazione in servizio. Per la formazione richiesta dal singolo, nei cinque giorni con esonero dal servizio che 

l'art. 36, comma 8, del CCNL 2019-2021 riconosce al personale docente, e per il personale ATA nei limiti delle 

esigenze di funzionamento del servizio ai sensi del comma 6 dello stesso articolo, quando le domande siano 

in numero tale da non consentire il servizio la partecipazione è autorizzata con i seguenti criteri. Per i docenti: 

competenza, cioè attinenza fra la disciplina insegnata o l'incarico ricoperto e il corso richiesto; percentuale 

non superiore al 5 per cento del personale, senza concentrazione nello stesso team o consiglio di classe, con 

un massimo di un docente per team nell'infanzia e nella primaria e di due per consiglio di classe nella 

secondaria; rotazione, con precedenza a chi da più tempo non fruisce di permessi per la formazione; a parità 

di condizioni, precedenza al personale a tempo indeterminato titolare nell'Istituto e poi al più giovane di età. 

Per il personale ATA: competenza, riferita al profilo e alle mansioni affidate con il piano delle attività; 

rotazione; percentuale non superiore al 5 per cento per ciascun profilo. 

B.4 Promozione della legalità, della qualità del lavoro e del benessere organizzativo e 

individuazione delle misure di prevenzione dello stress lavoro-correlato e di fenomeni di burn-

out (b4) 

La legalità è garantita dal trattamento imparziale di tutti i dipendenti, dall'applicazione della normativa nel 

rispetto delle competenze di ciascuno e del profilo di appartenenza, dall'equa distribuzione dei carichi di 
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lavoro e dall'osservanza degli obblighi e dei divieti che il Regolamento di Istituto, art. 24, pone a tutto il 

personale della scuola. La qualità del lavoro è assicurata dal rispetto delle norme sulla sicurezza, dalla 

formazione del personale, dalla disponibilità di strumenti adeguati ai compiti e da forme di flessibilità 

organizzativa che non compromettano il servizio. 

La prevenzione dello stress lavoro-correlato si attua con le seguenti misure: affidamento dei compiti con 

indicazione chiara degli obiettivi e del ruolo di ciascuno, come descritto nel funzionigramma di istituto; 

sostegno in caso di difficoltà attraverso la formazione e la disponibilità di strumenti, programmi e 

abbonamenti specialistici; attenzione alla qualità fisica e relazionale dell'ambiente di lavoro; equa 

distribuzione dei carichi; ascolto e coinvolgimento del personale nei processi decisionali; valutazione del 

rischio da stress lavoro-correlato nel Documento di valutazione dei rischi e sorveglianza sanitaria ove prevista 

dal D.Lgs. 81/2008. 

B.5 Criteri generali delle modalità attuative del lavoro agile e del lavoro da remoto (b5) 

Il lavoro agile è consentito al personale con il profilo di assistente amministrativo, secondo gli artt. 11-15 del 

CCNL 2019-2021, mediante accordo individuale, con contratto a tempo indeterminato o determinato. In 

relazione all'organizzazione dell'Istituto e agli avvicendamenti nel profilo, lo svolgimento in modalità agile è 

riservato ai casi di effettiva necessità del dipendente, con le seguenti modalità: l'accordo individuale può 

essere stipulato per le attività individuate dal piano delle attività del personale ATA come remotizzabili; non 

più di una unità di personale amministrativo al giorno in modalità agile, per assicurare il rapporto con il 

pubblico e con i fornitori; non più di un giorno alla settimana per dipendente, con presenza in istituto per 

almeno quattro giorni; l'accordo individuale ha durata massima di un anno scolastico; la fascia di 

contattabilità, non superiore all'orario medio giornaliero di lavoro ai sensi dell'art. 14, comma 1, lettera a, è 

frazionabile fra mattina e pomeriggio, e durante la fascia il dipendente è raggiungibile per telefono, posta 

elettronica istituzionale e videochiamata, con oscillazioni concordate con il Dirigente in relazione alle 

esigenze organizzative. Per prevenire l'isolamento sono garantiti il collegamento costante con il personale in 

presenza, un flusso comunicativo chiaro e la circolazione delle informazioni, conformemente al Documento 

di valutazione dei rischi e all'informativa sulla salute e sicurezza consegnata con l'accordo. 

Il lavoro agile non è attivabile per i collaboratori scolastici e per l'assistente tecnico, le cui mansioni richiedono 

la presenza nei plessi. Il lavoro da remoto di cui all'art. 16 del CCNL 2019-2021 non è attivabile, perché 

l'Istituto non dispone dei dispositivi e delle condizioni ambientali che quella modalità impone 

all'amministrazione di fornire e verificare. 
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I criteri di priorità per l'accesso e i casi di estensione delle giornate sono materia di contrattazione integrativa 

e sono trattati al punto C.11. 

B.6 Criteri per il conferimento degli incarichi al personale ATA (b6) 

Gli incarichi specifici sono assegnati dal Dirigente su proposta del Direttore, in base alle esigenze 

organizzative e funzionali dell'Istituto e nel quadro del piano delle attività del personale ATA, al personale 

che non sia titolare di posizione economica. Per i collaboratori scolastici gli incarichi riguardano mansioni che 

qualificano il servizio: manutenzione dei plessi e degli spazi esterni, collaborazione con l'ufficio di segreteria, 

supporto tecnico, assistenza agli alunni. Restano nelle mansioni ordinarie del profilo i compiti di apertura e 

sorveglianza degli ingressi, di vigilanza nelle aree assegnate e di presidio di corridoi, servizi igienici e ingressi 

durante la ricreazione che il Regolamento di Istituto assegna ai collaboratori scolastici (art. 13, comma 4, art. 

14, comma 1, e art. 18, commi 3 e 12). Per gli assistenti amministrativi gli incarichi riguardano progetti volti 

a migliorare la qualità dei servizi in relazione agli adempimenti derivanti dalla normativa recente, con 

particolare riferimento all'amministrazione trasparente, alla protezione dei dati personali, alle piattaforme 

del personale e delle pensioni, alla gestione dei progetti finanziati con fondi europei, ai programmi gestionali, 

alla sicurezza. Tutti gli incarichi trovano coerenza nel piano delle attività proposto dal Direttore. 

C) Materie oggetto di contrattazione collettiva integrativa (art. 11, comma 4, 

lettera c, e comma 5) 

Ai sensi dell'art. 8, comma 3, il contratto collettivo integrativo ha durata triennale e si riferisce a tutte le 

materie di questa sezione; i criteri di ripartizione delle risorse fra le diverse modalità di utilizzo possono essere 

negoziati con cadenza annuale. Ai sensi dell'art. 11, commi 6 e 7, alle materie dei punti C.1, da C.5 a C.11 e 

C.12 si applica l'art. 8, comma 6, e alle materie dei punti C.2, C.3 e C.4 si applica l'art. 8, comma 7. Il contratto 

integrativo vigente conserva efficacia fino alla stipula del successivo, ai sensi dell'art. 8, comma 10. 

C.1 Criteri generali per gli interventi rivolti alla prevenzione ed alla sicurezza nei luoghi di lavoro 

(c1) 

L'Istituto adotta un sistema di prevenzione e protezione conforme al D.Lgs. 81/2008, a tutela di alunni, 

personale e visitatori. Il Dirigente ricopre il ruolo di datore di lavoro e coordina le attività in materia di 

sicurezza. Il Responsabile del servizio di prevenzione e protezione è un tecnico esterno designato dal 

Dirigente, l'ing. Marco Piatti; il medico competente è il dott. Guido Perina. Il Rappresentante dei lavoratori 

per la sicurezza, prof. Massimiliano Meccariello, è designato dalla RSU fra il personale: gli sono garantiti 
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l'informazione su tutti gli atti del sistema di prevenzione e protezione, la formazione con corsi di 

aggiornamento specifici, l'accesso agli ambienti scolastici per verificarne le condizioni e i permessi previsti 

dalla contrattazione. Nelle attività didattiche i docenti svolgono la funzione di preposti, con il compito di 

vigilare, segnalare e adottare le misure preventive. Tutto il personale è tenuto a osservare le prescrizioni in 

materia di sicurezza, a non usare macchine o attrezzature senza autorizzazione, a non rimuovere gli estintori 

e a segnalare senza indugio al Dirigente, all'RLS o all'RSPP le situazioni di pericolo (Regolamento di Istituto, 

art. 24, comma 1), e a far rispettare il divieto di fumo, che il Regolamento estende ai dispositivi elettronici e 

alle aree di pertinenza dei plessi, interne ed esterne (art. 24, comma 2). I docenti segnalano le situazioni di 

pericolo per iscritto alla Dirigenza, con copia al Referente della Sicurezza, e intervengono immediatamente 

per impedire infortuni (art. 16, sezione Docenti, comma 12). 

Fra il personale in servizio sono individuati gli addetti al primo soccorso e alla prevenzione incendi, che per 

l'anno scolastico 2026/2027 dovranno essere formati con i corsi specifici richiesti dall'art. 37, comma 9, del 

D.Lgs. 81/2008 e successivamente mantenuti in aggiornamento periodico. Il Documento di valutazione dei 

rischi è aggiornato e comprende la sezione sulla tutela delle lavoratrici madri, oggetto della circolare del 6 

settembre 2026; i piani di emergenza dei quattro plessi sono verificati e affissi prima dell'avvio delle lezioni, 

un estratto del fascicolo sulla sicurezza è disponibile in ogni classe e il responsabile di plesso ne informa il 

personale supplente (Regolamento di Istituto, art. 19, comma 2); il cantiere in corso al plesso «C. Collodi» è 

seguito con l'ente proprietario, con richieste scritte di adempimento ai sensi dell'art. 18, comma 3, del D.Lgs. 

81/2008, e i lavori eseguiti in orario coincidente con le lezioni seguono l'art. 21, commi 2 e 3, del Regolamento 

di Istituto, con il piano degli interventi concordato fra il direttore dei lavori e il Dirigente. I documenti di 

riferimento, cioè il piano di emergenza, il regolamento di sicurezza, il protocollo di pulizia e il piano di primo 

soccorso, sono pubblicati nella sezione Sicurezza del sito istituzionale, alla quale rinvia l'art. 22 del 

Regolamento di Istituto. 

I criteri generali proposti per la contrattazione sono: priorità alla formazione obbligatoria del personale e 

degli addetti, con risorse dedicate; programmazione delle prove di evacuazione in ciascun plesso; canale 

unico di segnalazione dei pericoli, con riscontro scritto, coordinato con la segnalazione scritta prevista 

dall'art. 16, sezione Docenti, comma 12, del Regolamento di Istituto; coinvolgimento dell'RLS nella riunione 

periodica e nelle verifiche. 

Informazione disponibile in parte. L'elenco nominativo degli addetti al primo soccorso e alla prevenzione 

incendi di ciascun plesso e lo stato di attuazione della formazione obbligatoria in materia di sicurezza non 
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sono riportati in questa informazione: saranno trasmessi appena possibile, con la nota integrativa di cui in 

premessa. 

C.2 Criteri per la ripartizione delle risorse del Fondo per il miglioramento dell'offerta formativa e 

la determinazione dei compensi (c2) 

La consistenza del Fondo per l'anno scolastico 2026/2027 non è ancora stata assegnata dal Ministero: in via 

presunta è pari all'assegnazione dell'anno scolastico 2025/2026, salvo conguaglio all'atto della 

comunicazione ministeriale, e le risorse ulteriori che dovessero essere assegnate in corso d'anno saranno 

oggetto di informazione alla parte sindacale e di verbale integrativo. 

Le economie dell'anno scolastico 2025/2026 risultano dal confronto fra le risorse assegnate sui capitoli del 

Fondo, secondo il piano di riparto del cedolino unico consultato sul sistema SIRGS il 9 settembre 2026, e 

l'importo liquidato con il decreto prot. n. 8569 del 26 agosto 2026 richiamato al punto A.3. Ammontano a 

3.392,60 euro al lordo dipendente, così ripartite per aggregato: 

Aggregato del Fondo 
Piano 

gestionale 
Assegnato Liquidato Economia 

Fondo dell'istituzione scolastica per il 

personale docente e ATA, funzioni 

strumentali, incarichi specifici e aree a 

rischio 

05 (capitoli 

2554 e 2555) 
60.025,59 59.305,09 720,50 

Ore eccedenti per la sostituzione dei 

colleghi assenti 

06 (capitolo 

2554) 
5.261,19 2.744,11 2.517,08 

Ore eccedenti per l'avviamento alla 

pratica sportiva 

12 (capitolo 

2555) 
1.040,52 885,50 155,02 

Totale  66.327,30 62.934,70 3.392,60 

Gli importi sono in euro al lordo dipendente. Le economie restano nella disponibilità dell'Istituto per l'anno 

scolastico 2026/2027 e si aggiungono alle risorse che saranno assegnate, secondo le regole del contratto 

collettivo nazionale integrativo sul Fondo e della nota ministeriale di assegnazione. 

I criteri generali che propongo alla trattativa sono: destinazione prioritaria delle risorse alle attività previste 

dal PTOF e dal piano annuale delle attività; ripartizione fra personale docente e ATA in proporzione alla 

consistenza organica, salvo esigenze specifiche motivate; compensi commisurati all'impegno e alla 
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responsabilità dell'incarico, con importi unitari o forfettari definiti in sede negoziale; liquidazione a seguito 

di relazione finale e verifica dell'effettivo svolgimento; rendicontazione alla parte sindacale in forma 

aggregata al termine dell'anno. Le ulteriori determinazioni sono rimesse alla contrattazione. 

Informazione non ancora disponibile. La consistenza del Fondo per il miglioramento dell'offerta formativa 

per l'anno scolastico 2026/2027 non è ancora stata comunicata dal Ministero: sarà trasmessa appena 

possibile, con la nota integrativa di cui in premessa, insieme al prospetto per voce, cioè fondo dell'istituzione 

scolastica per il personale docente e ATA, funzioni strumentali, incarichi specifici, ore eccedenti per la 

sostituzione dei colleghi assenti, avviamento alla pratica sportiva, aree a rischio e valorizzazione del 

personale. 

C.3 Criteri per l'attribuzione e la determinazione di compensi accessori, ai sensi dell'art. 45, 

comma 1, del D.Lgs. 165/2001, al personale docente, educativo ed ATA, inclusa la quota delle 

risorse relative ai percorsi di formazione scuola lavoro e di tutte le risorse relative ai progetti 

nazionali e comunitari eventualmente destinate alla remunerazione del personale (c3) 

I compensi sono attribuiti secondo le tabelle di costo dei progetti e gli incarichi conferiti a seguito di avviso 

interno, con i criteri indicati al punto A.2. Non vi sono risorse per percorsi di formazione scuola lavoro, che 

non riguardano il primo ciclo. Rientrano fra i compensi accessori anche quelli corrisposti ai collaboratori 

scolastici per l'apertura, la chiusura e la pulizia dei locali concessi a terzi, a carico del concessionario e 

parametrati alle tabelle orarie del CCNL (Regolamento di Istituto, Allegato n. 4, art. 3, commi 1 e 2, e art. 4, 

comma 2), nel quadro delle convenzioni per prestazioni del personale per conto terzi deliberate dal Consiglio 

di Istituto (Allegato n. 1, art. 2, comma 3, lettera e). Le ulteriori determinazioni sono rimesse alla 

contrattazione. 

Informazione non ancora disponibile. I dati relativi alla consistenza di tutte le risorse destinate alla 

retribuzione accessoria del personale, comprese le risorse dei progetti nazionali e comunitari destinate al 

personale per l'anno scolastico 2026/2027 e l'elenco dei progetti di cui al punto A.2, saranno trasmessi 

appena possibile, con la nota integrativa di cui in premessa. 
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C.4 Criteri generali per la determinazione dei compensi finalizzati alla valorizzazione del 

personale, ivi compresi quelli riconosciuti al personale dall'art. 1, comma 249, della L. 160/2019 

(c4) 

Propongo che i compensi siano collegati ad attività e responsabilità coerenti con gli obiettivi del PTOF e del 

Piano di miglioramento, senza automatismi e senza ripartizioni a pioggia, con criteri di attribuzione resi noti 

a tutto il personale prima dell'avvio delle attività. Le ulteriori determinazioni sono rimesse alla contrattazione. 

Informazione non ancora disponibile. La consistenza delle risorse destinate alla valorizzazione del personale 

per l'anno scolastico 2026/2027 sarà trasmessa appena possibile, con la nota integrativa di cui in premessa, 

nel prospetto del Fondo di cui al punto C.2. 

C.5 Criteri per l'utilizzo dei permessi sindacali ai sensi dell'art. 10 del CCNQ 4 dicembre 2017 e 

successive modificazioni e integrazioni (c5) 

I componenti della RSU hanno diritto a permessi sindacali retribuiti, giornalieri o orari, per lo svolgimento 

delle funzioni connesse al mandato, nei limiti complessivi e individuali stabiliti dal CCNQ 4 dicembre 2017 e 

successive modificazioni. La fruizione è comunicata al Dirigente dalle segreterie territoriali delle 

organizzazioni sindacali, per la quota di loro competenza, e direttamente dalla RSU per la quota spettante ai 

suoi componenti. La concessione dei permessi è atto dovuto e non è subordinata alle esigenze di servizio. Le 

integrazioni sono rimesse alla contrattazione. 

C.6 Criteri per l'individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita per il 

personale ATA, al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita 

familiare (c6) 

Per favorire la conciliazione fra vita lavorativa e vita familiare l'Istituto prevede fasce di flessibilità oraria in 

entrata e in uscita per il personale ATA, compatibili con l'apertura dei plessi e con il servizio al pubblico. Gli 

orari di servizio sono riportati al punto B.1. Propongo una flessibilità fino a trenta minuti in entrata, con 

corrispondente recupero in uscita nella stessa giornata, su richiesta del dipendente e con autorizzazione del 

Direttore, e la precedenza nell'accesso all'orario flessibile per il personale nelle situazioni previste dalla L. 

104/1992 e dal D.Lgs. 151/2001, ai sensi dell'art. 64, comma 2, del CCNL 2019-2021. L'individuazione delle 

fasce è rimessa alla contrattazione. 
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C.7 Criteri generali di ripartizione delle risorse per la formazione del personale nel rispetto degli 

obiettivi e delle finalità definiti a livello nazionale con il Piano nazionale di formazione dei 

docenti (c7) 

Le risorse per la formazione del personale docente e ATA sono programmate sulla base delle esigenze rilevate 

a livello di istituto, in coerenza con il PTOF e con le necessità organizzative. Ha priorità la formazione 

obbligatoria prevista dal D.Lgs. 81/2008 per tutti i lavoratori e per gli addetti alla sicurezza e al primo 

soccorso, con copertura integrale degli obblighi. Nell'anno scolastico 2026/2027 l'Istituto eroga i laboratori 

formativi sull'intelligenza artificiale iscritti su Scuola Futura, affidati a formatori interni, in attuazione 

dell'obbligo di formazione sull'uso sicuro dell'intelligenza artificiale previsto dall'art. 10 del Regolamento per 

l'uso responsabile dell'intelligenza artificiale, Allegato n. 7 al Regolamento di Istituto, pubblicato nelle more 

della delibera del Consiglio di Istituto. Le ulteriori determinazioni sono rimesse alla contrattazione. 

Informazione non ancora disponibile. La consistenza delle risorse destinate alla formazione e 

all'aggiornamento del personale docente e ATA per l'anno scolastico 2026/2027, e lo stato dei percorsi 

finanziati dal PNRR ai sensi del D.M. 66/2023, saranno trasmessi appena possibile, con la nota integrativa di 

cui in premessa. 

C.8 Criteri generali per l'utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario diverso da 

quello di servizio, al fine di una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare (diritto 

alla disconnessione) (c8) 

L'Istituto comunica con il personale attraverso la posta elettronica istituzionale del dominio Google 

Workspace for Education, attivo per tutti i dipendenti, la bacheca del registro elettronico ClasseViva e il sito 

istituzionale, sul quale sono pubblicate le comunicazioni di rilievo per l'utenza. Le circolari sono pubblicate 

sulla bacheca del registro elettronico e il personale docente le legge e firma per presa visione dove richiesta 

(Regolamento di Istituto, art. 16, sezione Docenti, comma 2); la pubblicazione della circolare sul registro 

elettronico o l'invio per posta elettronica è adempimento sufficiente per la convocazione degli organi 

collegiali (art. 2, comma 8). Durante l'attività didattica telefoni cellulari, smartphone e smartwatch restano 

spenti, con l'eccezione dello staff del Dirigente per esigenze di servizio e della modalità silenziosa per le sole 

emergenze (art. 16, sezione Docenti, comma 13). Le applicazioni di messaggistica non istituzionali non 

costituiscono canale di servizio e nessuna disposizione è impartita per loro tramite. Google Workspace for 

Education è l'unico ambiente digitale istituzionale per le attività didattiche e amministrative (Allegato n. 7 al 

Regolamento di Istituto, art. 4, pubblicato nelle more della delibera del Consiglio di Istituto). 
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I criteri generali che propongo sono: le comunicazioni di servizio sono inviate fra le ore 7.30 e le ore 17.30 

dei giorni dal lunedì al venerdì, in coincidenza con l'orario di apertura degli uffici; fuori da quella fascia, nei 

giorni festivi e nei periodi di sospensione delle attività non vi è obbligo di lettura né di risposta, salvo 

emergenze indifferibili segnalate per telefono; le comunicazioni che richiedono un adempimento indicano 

un termine non inferiore a tre giorni lavorativi, salvo scadenze esterne; l'uso degli strumenti digitali fuori 

dall'orario di servizio è libero e non retribuito. Le ulteriori determinazioni sono rimesse alla contrattazione. 

C.9 Riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche e dei 

processi di informatizzazione inerenti ai servizi amministrativi e a supporto dell'attività 

scolastica (c9) 

L'Istituto si avvale dei programmi gestionali del gruppo Spaggiari per la gestione del personale e dei 

procedimenti amministrativi, per il registro elettronico e le comunicazioni con le famiglie e per la 

dematerializzazione dei documenti e dei flussi amministrativi, e del dominio Google Workspace for Education 

per la posta istituzionale, la condivisione dei documenti e la didattica collaborativa. Gli assistenti 

amministrativi dispongono di postazioni dedicate collegate alla rete e al server dell'Istituto. Le aule della 

primaria e della secondaria sono dotate di monitor interattivi o lavagne multimediali e l'Istituto dispone di 

laboratori informatici per le attività curricolari e progettuali. L'uso dell'intelligenza artificiale nei servizi 

amministrativi e nella didattica è disciplinato dal Regolamento per l'uso responsabile dell'intelligenza 

artificiale, Allegato n. 7 al Regolamento di Istituto, pubblicato nelle more della delibera del Consiglio di 

Istituto: strumenti autorizzati, cioè i soli integrati in Google Workspace for Education (art. 4); divieto di 

inserire nei sistemi di intelligenza artificiale dati identificativi di alunni, genitori e colleghi (art. 6); aree di 

applicazione per il personale amministrativo, cioè organizzazione delle richieste mediante chatbot, gestione 

delle comunicazioni periodiche e dei beni mobili (art. 7, punto 2); obbligo di formazione (art. 10); governance 

affidata al Dirigente con il Gruppo di lavoro IA e il Responsabile della protezione dei dati (art. 11). L'uso 

dell'aula multilingue e dell'aula di informatica è disciplinato dall'Allegato n. 8, anch'esso pubblicato nelle 

more della delibera. 

L'introduzione o la modifica di questi strumenti è accompagnata da formazione specifica, da tempi di 

adozione compatibili con il servizio e da una verifica dei carichi di lavoro che ne derivano; le innovazioni sono 

orientate alla semplificazione dei processi, alla trasparenza e alla valorizzazione delle competenze del 

personale. Le ulteriori determinazioni sono rimesse alla contrattazione. 
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C.10 Personale tenuto ad assicurare i servizi essenziali relativi alla vigilanza agli ingressi alla 

scuola e ad altre attività indifferibili coincidenti con l'assemblea sindacale (c10) 

L'Istituto è articolato su quattro plessi, frequentati da alunni di età compresa fra i tre e i quattordici anni. In 

occasione delle assemblee sindacali in orario di servizio devono essere garantiti la vigilanza sugli alunni 

presenti e i servizi di segreteria indifferibili. Propongo che, per ciascun plesso, sia individuato un collaboratore 

scolastico per la vigilanza agli ingressi, in coerenza con i compiti di apertura e sorveglianza degli ingressi che 

il Regolamento di Istituto affida al collaboratore scolastico incaricato (art. 13, comma 4, e art. 14, comma 1), 

e, per la sede, un assistente amministrativo per gli adempimenti indifferibili, scelti fra il personale che non 

aderisce all'assemblea e, in mancanza, per rotazione a partire dal meno anziano di servizio. Le ulteriori 

determinazioni sono rimesse alla contrattazione. 

C.11 Criteri di priorità per l'accesso al lavoro agile ed al lavoro da remoto e casi in cui è possibile 

estendere il numero delle giornate di prestazione rese in modalità agile o da remoto (c11) 

Fermi i criteri generali indicati al punto B.5, l'accesso al lavoro agile rispetta in ogni caso le priorità stabilite 

dall'art. 18, comma 3-bis, della L. 22 maggio 2017, n. 81: lavoratrici e lavoratori con figli fino a dodici anni di 

età, o senza limite di età nel caso di figli con disabilità ai sensi dell'art. 3, comma 3, della L. 104/1992; 

lavoratori con disabilità in situazione di gravità accertata ai sensi dell'art. 4, comma 1, della L. 104/1992; 

caregiver ai sensi dell'art. 1, comma 255, della L. 205/2017. Propongo che, dopo le priorità di legge, l'accesso 

sia facilitato, ai sensi dell'art. 12, comma 3, del CCNL 2019-2021, nel seguente ordine: lavoratori con disabilità 

ai sensi dell'art. 3, comma 1, della L. 104/1992; lavoratori con condizioni di salute documentate che rendano 

gravosa la presenza, con parere del medico competente; ulteriori situazioni di particolare necessità 

documentate, non coperte da altre misure, valutate dal datore di lavoro. A parità di condizioni si applica la 

rotazione su base mensile. Il numero delle giornate in modalità agile può essere esteso oltre il limite ordinario 

per situazioni straordinarie connesse allo stato di salute del dipendente, previo parere del medico 

competente, e per il tempo strettamente necessario. Le ulteriori determinazioni sono rimesse alla 

contrattazione. 

C.12 Protocollo di intesa per la determinazione dei contingenti di personale in caso di sciopero 

(art. 11, comma 5) 

Ai sensi dell'accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali e sulle procedure di raffreddamento 

e di conciliazione in caso di sciopero nel comparto Istruzione e Ricerca del 2 dicembre 2020, validato dalla 

Commissione di garanzia con delibera n. 303 del 17 dicembre 2020, il protocollo di intesa sui contingenti di 
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personale è sottoposto alla contrattazione: ove sottoscritto negli anni precedenti, per la conferma o per la 

revisione; in mancanza, per la sua definizione, con l'individuazione del personale necessario a garantire i 

servizi essenziali nei quattro plessi in caso di sciopero. Il protocollo si coordina con l'art. 18, comma 5, del 

Regolamento di Istituto, per il quale in caso di sciopero i collaboratori scolastici possono essere utilizzati per 

la vigilanza degli alunni qualora non siano in servizio docenti liberi. 

Resto a disposizione per ogni chiarimento. 

Il Dirigente Scolastico 

Federico Rizzo 

(documento firmato digitalmente) 
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